
20SPE02A2006 ZALLCALL 12 21:36:05 06/19/99  

Domenica 20 giugno 1999 22 GLISPETTACOLI l’Unità

Fellini un dancing? Pazienza
Sondaggio tra le ragazze al raduno Fitness di Rimini
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Il regista
Federico Fellini
«scambiato»
per il nome di
una discoteca

MUSICA D’AUTORE

Al via il Premio Recanati
tutto dedicato alla luna

questa ignoranza ovvia, plausibile e
anche un poco scontata. Erano lì per
la fitness, no? Quello era per loro il
mito del momento, tra attrezzi sporti-
vi, creme dimagranti e ginnastiche
varie, e poco interessava loro un regi-
sta del passato, di cui non ricordava-
no i titoli.

Siamo indulgenti. Fellini dal cielo
se la ride e, se potesse, ne farebbe un
episodio di un suo film prossimo ven-
turo. Certo, siamo una società senza
memoria. Il presente ci salta addosso
dai muri, dagli schermi, dalle pagine
dei giornali e non siamo in molti a ri-
cordare il passato, o meglio a sapere

organizzare la visione del presente co-
me una conseguenza del passato. Chi
è nato in un’epoca televisiva ha un
«montaggio» diverso della realtà, fat-
to di immagini, spezzoni, al massimo
qualche flashback: tutto è spiattellato
e appiattito sul presente o su qualche
ipotesi di futuro. Per il passato, del
resto, ci sono elenchi, enciclopedie e
Cd Rom: chi vuole, li consulti, maga-
ri per dare una risposta ad un risiko,
o a un quiz televisivo.

Dimentichiamo anche che questa
non è l’epoca dell’ignoranza. Ai tem-
pi in cui usciva «Otto e mezzo» non
so quanti italiani ne fossero a cono-
scenza: forse molti avrebbero ritenuto
che questo titolo così elaborato altro

non era che un’ora segnata dal qua-
drante di un orologio. E anche la Dol-
ce vita altro non era che uno spoglia-
rello dalle scene osée troppo tagliate,
ballato sulle note di «Patricia». Que-
ste abissali ignoranze, queste drasti-
che preferenze per fitness, lo stre-
tching o quant’altro, non possono
farci dimenticare che la gente va più
a scuola, lavora coi computer, va al-
l’università e anche all’estero, sa un
po’ di lingue e cerca anche di miglio-
rarsi. Non c’è più l’abissale differen-
za tra la classe dei colti e un popolo
di analfabeti, di quei contadini cine-
matografici che la commedia all’ita-
liana ci restituiva furbi e ignoranti,
immersi nei loro dialetti pre-indu-

striali. L’usciere televisivo Telegalli, il
ciociaro Manfredi, il padano Tognaz-
zi. Ieri sera alla Mostra internaziona-
le del Nuovo Cinema di Pesaro han-
no trionfalmente proiettato il «Sor-
passo», presente Gassman, dove la
macchiette di questo tipo sono sca-
glionate lungo il percorso dell’Aure-

lia, da Roma alle
porte di Livorno.
«Questa macchi-
na non corre?»,
affermava il vil-
lico tirato su con
l’autostop, per
nulla intimorito
da un’Aurelia
B24 spider: lo

sketch faceva ridere perché mostrava
nel suo comico aspetto arcaico il
mondo fermo degli ignoranti. Oggi,
sembra, non c’è più questa distanza.
Le ragazze della fitness non sanno
chi è Fellini? Pazienza: l’importante è
che i cinema sono di nuovo pieni.

ENRICO MENDUNI

SEGUE DALLA PRIMA ■ Lunaperlestrade, lunasuipalazzid’epocaconlegrandi immaginidiFelli-
niePratteancoralunadentroainegozi, lunettedipastafrollaneiristoran-
tieunappositoannullo«lunare»stampatodallePosteitaliane.Mancoa
dirlo,saràdedicataaltantodecantatopianeta-satelliteladecimaedizio-
nedel«PremioCittàdiRecanati-Nuovetendenzedellacanzonepopolare
d’autore»alviail24,il25e26giugno.Duei luoghidispettacolo: ilColle
dell’Infinitoel’ArenaGuzzini inpiazzaLeopardi.Completamentefemmini-
le l’universoartisticodipiazzaLeopardivenerdì25giugno(conripresatv
suRaidue):GiannaNannini,MarinaRei,LoredanaBertè,AntonellaRug-
giero,Giorgia,CarmenConsoli,SainkhoNamtchylak,LuzCasaleMiriam
Makeba.IvincitoridiquestaedizioneMattiaCalvo,StefanoDell’Armelli-
na,PatriziaDiDonna,Evomedio,MarcoMassa,Muzzikasurda,Stefano
Piccagliani,ScrapsOrchestrasiesibirannonellasecondapartedellase-
rata.Sabato26giugno(tragliospitiEdoardoBennato,AngeloBranduar-
di,RobertoVecchioni,QuintorigoeDanieleSilvestri)siesibirannoiquat-
trovincitoridelpremioselezionati laseraprecedenteinbaseallevotazio-
nidelpubblicoedellacritica.Dopounanuovavotazioneduediloroguada-
gnerannoilPremiodellaCriticaeilPremiodelPubblico.

Imola, l’urto del rock
Arrivano in 40mila. Oggi Manson e Love
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Parte «Napoli
film festival»
Omaggio a
Mezzogiorno

DALL’INVIATA
ALBA SOLARO

IMOLA E alla fine anche l’ago-
gnata «folla» è arrivata, all’Hei-
neken Jammin‘ Festival di Imo-
la, sotto un cielo plumbeo ma
misericordioso, scontentando
il coro greco pronto a piangere
l’ennesima «crisi della musica
dal vivo», il viale del tramonto
del «festival rock». Che un po‘
forsec’è(leprevenditedialtrife-
stival estivi italiani pare non
stiano andando un granché be-
ne, il tourdiBobDylanePaulSi-
mon si è aperto negli Usa di
fronte a poche centinaia di per-
sone...), ma all’autodromo di
Imola, complice il weekend e
un cast che non mancava dino-
mi-culto, ieri sera non si è dav-
verovista.

I quindici-ventimila spetta-
tori di venerdì sera ieri erano
quasi triplicati, arrivati a quota
quarantamila. Merito degli
Skunk Anansie, di un contorno
di tutto rispetto con Garbage,
Bush, Stereophonics, merito
anche degli Underworld, gran-
dieroidellascenadanceinglese,
lanciati da «Trainspotting»,che
da soli, col richiamo della loro
«notte dance», hanno trascina-
to svariate migliaia di techno-
fan nel catino dell’Autodromo,
a ballare fino a tarda notte. È il
bello di un festival rock anni
Novanta. Dove c’è spazio per
tutti. Per il rock e per la house.
Per la piadina romagnola e per
le playstation. Per i ragazzi con i
sacchi a pelo e quelli con stanza
d’albergoprenotata.

Dove la musica non ha nulla
da invidiare ai programmi dei
grandi raduni europei. E dove,
per stare in linea con le quota-
zioni europee, una t-shirtdel fe-
stivalcosta40milalire,eseèver-
sione «small», di quelle che la-
sciano scoperto l’ombelico alle
ragazzine, allora il costo cresce

di altre diecimila lire... «Forse è
questo il problema dei festival
rockitaliani- ipotizzanoiNegri-
ta, fra i protagonisti di ieri -, i ra-
gazzi tutti questi soldi non ce li
hanno; sarebbe bello se gli
sponsor, le birre o chi per loro,
servissero a far entrare gratis la
gente».PerunabandcomeiNe-
grita il bello di sbarcare a un fe-
stival di queste dimensioni «è la
sfida: conquistare un pubblico
chenormalmentenonverrebbe
ad un tuo concerto». E il bello è
anche vedere Shirley Manson,
la rossa minuta cantante dei
Garbage,confusatra lafollacon
il suo top rosso fuoco, ad ascol-
tare ed applaudire gli Stereo-
phonics, energica band rivela-
zione dell’ultima stagione di
rockbritannico.Rockèlaparola
chiave di questa seconda gior-
nata, che sarebbe dovuta inizia-
re con i milanesi Timoria: ma
una coda di trenta chilometri
sull’autostrada del Brennero li
ha fatti arrivare con un ritardo

eccessivo, e ad Omar Pedrini e
compagni non è rimastochefar
da spettatori al festival. Dopo
una partenza così così (la prima
serata infondoèstatadominata
da Robbie Williams, con le sue
coverdeiClasheisuoiesilaranti
«Take That vaffan...»), l’atmo-
sfera ieri si è fatta più densa,con
Stereophonics, Negrita, Goo
Goo Dolls, con le bellissime in-
cursioni «americane» del rock
deiBush,econdueprimedonne
come Shirley Manson, che ha
guidato i suoi Garbage con gra-
zia e decisione attraverso un re-
pertorio che mescola rock e pop
in uguale misura, e soprattutto
con una stratosferica Skin, pri-
ma vera grande reginadiquesto
festival incercadiemozioni for-
ti. Che gli Skunk Anansie fosse-
ro dal vivo una forza della natu-
ra lo si sapeva, ma ogni volta è
una sopresa, un’immersione in
un mondo cupo di sensualità,
politicaeviolenza.

Da«CharlieBigPotato»finoa

«Swastika», passando per «Sel-
ling Jesus» e la dolcissima «Se-
cretly», gli Skunk hanno messo
in scena sul palco gigantesco di
Imola il talento che li ha portati
a conquistare persino le classifi-
che italiane, solitamente refrat-
tarie al rock «alternativo». Da
nonperdere la tournéechelive-
drà tornare in Italia a novem-
bre: il 5 a Milano, il 6 a Treviso,
l’8aRomaeil9aFirenze).

Intanto Imola si prepara a
bruciare la sua terza ed ultima
maratona: il Transilvania Hor-
ror Rock Cafè, decorato da alle-
gri pipistrelli, attende con im-
pazienzal’arrivodeifanneo-go-
tici di Marilyn Manson, come
della regina dark Siouxsie con i
suoi Creatures, edelladonnafa-
tale del grunge, Courtney Love,
con le sue Hole; chissà se l’orga-
nizzazione ha preso qualche
precauzione per non far incon-
trare lei e Manson, dopo il fero-
ce litigio fra i due che ha messo
fineallorotouramericano.
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Ha inizio domani «Napoli Film
Festival» alla sua terza edizione,
che per l’esordio ha scelto la
proiezione del film d’animazio-
ne La rosa di Bagdad di Anton
Gino Domenghini appena re-
staurato. Il film è stato il primo
cartone animato italiano (fu
realizzato nel 1949) e sarà ac-
compagnato dalla figlia del re-
gista, Fiorella che presenterà
un trailer dell’epoca di cui
conserva la copia. Oltre al con-
corso che prevede dieci lungo-
metraggi (film italiano in con-
corso Ormai è fatta di Sergio
Monteleone con Stefano Ac-
corsi) e 12 cortometraggi, il Fe-
stival offrirà una panoramica
originale e approfondita sulle
nuove tendenze del cinema
europeo, rappresentato da Un-
gheria, Spagna, Francia. Anco-
ra, in cartellone una retrospet-
tiva dedicata al al regista
Istvan Szabò (premio Oscar per
Mephisto) ospite della manife-
stazione e padrino della sezio-
ne ungherese, più un omaggio
a Vittorio Mezzogiorno, il bra-
vo attore napoletanpo prema-
turamente scomparso.

Quindi, la trilogia dedicata
al cinema bengalese con otto
titoli di Satyjit Ray, accompa-
gnati dalla testimonianza del
suo attore preferito, Soumitra
Chatterjee per la prima volta
in Italia. Tra gli eventi speciali,
il talk show Italia taglia sulla
censura in Italia a cui parteci-
perà il regista Tinto Brass che
nell’occasione presenterà la
giovane attrice russa scelta co-
me protagonista del suo pros-
simo film. Infine, ospiti d’ono-
re: Ornella Muti che presente-
rà Pour rire di Lucas Belvaux,
Soumitra Chatterjee con Devi
di Satyajit Ray, Ralph Fiennes
che presenta Quiz Show di Ro-
bert Redford e Giovanna Mez-
zogiorno con il film Del perdu-
to amore di Michele Placido.

Il pubblico
in delirio
al Festival rock
di Imola
dove oggi
sono attesi
Marilyn
Manson
e Courtney Love
a destra
la cantante
degli Skunk
Anansie

IL CASO

Stereophonics, tre gallesi
in vetta alle classifiche
IMOLA Si conoscono da quando erano
bambini, Kelly Jones, Stuart Cable e Ri-
chard Jones, in arte Stereophonics, trio
gallese venuto fuori quasi dal nulla, da
un paesino di millecinquecento anime,
Cwmaman, un pub e intorno un pugno
di case. A guardarli non si direbbero mai
delle star, eppure lo sono; «Performance
and cocktails», il loro secondo album,
ha conquistato la cima della hit parade
inglese, i più grandi festival rock se li
stanno contendendo. Fanno una musica
con pochi fronzoli, rock diretto e molto
«british», potenza da trio e momenti
acustici. Freschi come la loro giovane
età, concreti, come le loro radici operaie:
racconta Kelly Jones, cantante e chitarri-
sta, che «prima di suonare a tempo pie-
no vendevo frutta e verdura al mercato
del paese», mentre Richard Jones, mu-

scoloso bassista con i bicipiti coperti di
tatuaggi, faceva l’operaio tornitore. Qui
a Imola sono stati messi in cartellone al-
l’ultimo momento, «ma siamo contenti
di esserci - continua Kelly Jones -, è un
bel festival con un cast molto attuale e
un’atmosfera forse anche più bella di
quella dei grandi festival inglesi, dove ci
sono troppi palchi, troppi concerti in
contemporanea, è tutto così dispersivo e
confuso...». Delle loro radici sono orgo-
gliosi, come del duetto con il conterra-
neo Tom Jones, con cui hanno inciso
una cover di Randy Newman per l’al-
bum «Reload» in uscita nei prossimi me-
si. Il successo li ha presi di sorpresa: «Co-
sì massiccio non ce lo aspettavamo. Ora
ci prepariamo ascoltando Bob Dylan e i
Sex Pistols; magari il prossimo album sa-
rà tutto acustico...». Al.So.

Veronica Pivetti
L’attrice tornerà
in tv con due puntate
su Raiuno e
con «Commesse 2»
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Veronica: «Basta ruoli da sfigata»
In attesa di «Commesse 2», Pivetti da domani è su Radiodue

MARIA NOVELLA OPPO

MILANO Non manca molto tem-
poaquandodi IrenePivettidiran-
no:è lasorelladell’attrice.Veroni-
ca Pivetti ha infatti rimontato
quasi del tutto l’iniziale handicap
della seconda venuta. Dopo aver
presentato il Festival di Sanremo,
ha imbroccato con Commesse il
personaggio giusto per entrare
nella cerchia delle più amate
dagli italiani. Ormai è «Fioren-
za» fatta e vestita, per strada e
in tv. Un ruolo che le calzava
come una seconda pelle e che,
come una seconda pelle, conti-
nuerà a restarle addosso. Tutto
infatti lascia sperare che la serie
continuerà. Lo vuole il pubblico
e lo vuole la Rai. Lo vogliono
anche quasi tutti gli interpreti.
E intanto, da oggi Veronica Pi-
vetti ha anche una rubrica fissa
alla radio. Titolo: Mezzogiorno

con Veronica (Radiodue).
Di che cosa si tratta, signora Pi-
vetti?

«È un quarto d’ora al giorno di
chiacchiere.Primadime,quasimi
vergogno a dirlo, ci sono state
Claudia Cardinale e Catherine
Deneuve. Farò 36 puntate nelle
quali sono completamente libera
di dire e raccontare. Parlo della
mia infanzia, di libri e spettacoli
chemisonopiaciuti,dei filmdella

mia vita, che sono L’ereditiera di
William Wyler e Marty di Del-
bert Mann. Ogni puntata, poi,
scelgo dei brani musicali che mi
porto da casa».

Ilsuoèundebutto,inradio?
«No. Avevo fatto un programma
sulle colonne sonore, ma lì legge-
vo testi preparati da altri. Invece
adesso dico quello che voglio e
nelle puntate del sabato porterò
conmeimieiamiciGiorgioConte

eAnnaMelato».
Inevitabilechiederlequandotor-
nerà a essere Fiorenza in «Com-
messe»

«C’è un grande desiderio da parte
di tutti che la serie continui. Noi
tre, Sabrina Ferilli, Nancy Brilli ed
io, abbiamo lavorato insieme me-
ravigliosamente. Bisogna solo
mettersid’accordosuitempi».

Le saranno state fatte molte pro-
poste,dopoirisultatiraggiunti...

«Sì, molte ma come sempre, quel-
lochevalelapenadiaccettarenon
èpoimolto».

Anche Fiorenza, se non cambia,
rischia di diventare un intoppo
anziché un momento di crescita
professionale

«Fiorenza deve evolversi, natural-
mente, se no la fiction diventa
noiosissima.Però siamo nelle ma-
ni di Laura Toscano e questo ci as-
sicura un’evoluzione dei perso-
naggi. È andata bene, ma ora dob-
biamo fare in modo che vada an-

chemeglio.Quandosonoperstra-
da,sentountifodastadio.Miurla-
noFiorenzadatutteleparti».

E che cosa può succedere adesso a
Fiorenza? Anzitutto deve sposar-
si...

«Certo: si è svegliata, deve cresce-
re. La mia esperienza con la serie è
stata questa: ho avuto prima un
trattamento, poi un copione. E
nonhoavutoproblemiadireaCa-
pitani (il regista, ndr) che in certe
scene non mi ci trovavo. Non mi
sono vista imporre nulla. Eppure
Fiorenza non è stata scritta su di
me. Per il futuro gli autori, Laura e
Marotta, sanno già chi sono le at-
triciecomepossonoaderireaiper-
sonaggi».

Ormai però Fiorenza, che era la
più smandrappata del gruppo, è
sistemata: imbellita, fidanzata e
autonoma dalla famiglia oppres-
siva

«È una tragica condanna per me:
devo fare i cessi e le sfigate, chissà

perché. Capitani mi ha chiamato
per dirmi: ho un personaggio sfi-
gatoperdueotrepuntate,civuole
una un po‘ strana che faccia due
personaggiinuno».

Quellaunpo‘stranaèlei?
«Sì,mailpubblicoamadipiùiper-
sonaggi che hanno qualche pro-
blema. Sai quante si sono identifi-
cate in Fiorenza! Se in futuro mi
capiterà Madre Coraggio, ci pen-
serò, ma ora mi va benissimo una
unpo‘cretina:ènellemiecorde».

Ma dica la verità, lei un serial co-
me «Commesse» se lo guardereb-
be?

«Io cerco di fare cose che andrei a
vedere. Ho fatto Sanremo ed è sta-
to un botto. Poi sono scomparsa
per un anno e Commesse è stato
un altro botto. La sua forza è
stato il fatto che eravamo tutte
così diverse una dall’altra».

Mentre il modello maschile ne è
uscito malconcio: l’unico vero
uomo, quello su cui potevatecon-

tare, era il vostro collega omoses-
suale
«Finalmente si incominciaave-

dere la figura dell’omosessuale in
modo non dico moderno, un ter-
mine antico, ma quasi reale. Poi
c’è il mio papà (il bravissimo atto-
reGiacomoPiperno,ndr)chenon
riescea reagire...masì, forsegliuo-
mini non ne vengono fuori tanto
bene. Aparte ilmio fidanzato, che
èuntesoro».

Eadesso,primadi«Commesse2»?
«Adesso ho in ballo un film e due
puntate tv. Sempre in Rai e possi-
bilmente Raiuno. Non posso dire
dipiùperchémancalafirma».

Eilteatro?
«Il teatro mi piacerebbe moltissi-
mo, ma è più difficile perché lì, se
faiunerrore,èdifficilechetidiano
una seconda chance. Mi propon-
gono tanti Neil Simon, ma io vor-
rei fareuntesto legatoallamiater-
ra. Sono milenese e perciò....ma
nonvogliofarenomi».


